NEWS

CESE: QUALITA’ DELLA VITA PROFESSIONALE E GLOBALIZZAZIONE

La posizione della CIU, membro del Gruppo di Studio del CESE in argomento, è stata espressa dalla responsabile della Sede di Bruxelles dr.ssa Annarosa Colangelo sui seguenti punti.

Quanto all’occupazione giovanile ed ai fatti francesi, la CIU ha rappresentato l’utilità di poter studiare eventuali formule che hanno avuto successo in Paesi dell’U.E..

Il riferimento era alla Spagna che circa dieci anni fa adottò un sistema di “precariato” per i giovani, lavori temporanei, che permisero però di assorbire la forza lavoro in circolazione allora e, nel giro di pochi anni, far di nuovo crescere l’economia e automaticamente anche l’occupazione a tempo indeterminato.

I fatti che accadono in Francia non sono altro che il risultato di una applicazione malsana dello stesso modello: si è voluto introdurre la possibilità di occupazione – a tempo determinato – senza affermarlo pubblicamente. Le imprese assumono quando ne hanno bisogno e licenziano quando c’è un surplus di lavoratori impiegati. Più corretto introdurre formule di “flessibilità” legali, in un momento in cui l’economia europea non gode di magnifica espansione e dare così respiro alle imprese e allo stesso tempo più possibilità ai giovani di essere impiegati.

L’ultimo punto sostenuto dalla CIU, per far fronte alle sfide della globalizzazione, riguarda l’idea di andare verso aree di specializzazione e che sarebbe molto utile poter concentrare tutti gli strumenti (produttivi e a livello di istruzione) in dette aree. Per es. se la Francia ha acquisito specializzazione nel campo dell’energia nucleare più utile – a questo punto – convogliare le risorse relative all’energia nucleare in tale area dove anche i giovani ricercatori possono indirizzarsi. 
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